
 

Sciacca, 01 febbraio 2024 

 

A tutto il Personale DOCENTE e ATA 

All’ufficio personale per le 

determinazioni conseguenti 

Alla DSGA 
 

Circolare n. 253 

 
Oggetto: Chiarimenti su modalità inoltro revoche sindacali e utilizzo protocolli e p.e.c. istituzionali. 

 

E’ opportuno rappresentare a tutto il personale le corrette modalità di inoltro alla Ragioneria Territoriale 

dello Stato delle pratiche inerenti a revoche sindacali, onde evitare che tale Ufficio rigetti le corrispondenti 

richieste inoltrate secondo modalità non conformi alla normativa in vigore. 

La revoca dell’iscrizione al sindacato – garantita dalla Carta costituzionale – rappresenta un atto 

volontario, individuale e personalissimo; il rapporto che ne è alla base ha natura privatistica e intercorre tra 

l’iscritto che manifesta la volontà di recedere e la sigla sindacale che assume la veste di persona giuridica 

privata, benché di rilievo pubblicistico. 

Detto rapporto, pertanto, benché abbia inevitabili riflessi sul rapporto di lavoro alle dipendenze di una 

pubblica amministrazione, è fatto in sé irrilevante per la P.A., che deve limitarsi a prenderne atto in quanto 

datore di lavoro, ma che non deve in alcun modo partecipare con propri mezzi – protocollo e PEC 

istituzionale - al recesso del lavoratore dal contratto associativo. 

Per altro, la revoca sindacale inviata a mezzo protocollo e p.e.c. dell’ente di appartenenza del 

dipendente, può far dubitare del valore legale degli allegati alla p.e.c. (tra i quali figura la revoca sottoscritta 

di pugno dal dipendente), poiché, affinché agli stessi allegati possa vedersi attribuita tale connotazione, è 

necessario ne sia riconosciuta la paternità a mezzo firma digitale (si veda, per interessanti spunti in materia, 

circolare M.E.F., 20 gennaio 2014, n. 3). 

Pertanto, nell’interesse delle parti coinvolte (istituzione scolastica, sigle sindacali, iscritti), la scuola 

non procederà all’inoltro di revoche sindacali per conto dei propri dipendenti, atteso che dette revoche 

saranno accettate dalla Ragioneria Territoriale dello Stato solo se inviate a cura degli interessati secondo una 

delle seguenti modalità alternative: 1) posta elettronica certificata personale o posta elettronica ordinaria 

personale del richiedente la revoca sindacale, con allegato documento di riconoscimento in corso di validità; 

2) raccomandata A/R o altro idoneo mezzo di trasmissione postale, con allegato documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente la revoca; 3) consegna a mano, personale o a mezzo 

delegato munito di proprio documento di riconoscimento in corso di validità e di quello del delegante, negli 

orari di ricevimento al pubblico rinvenibili sul sito istituzionale della Ragioneria. 

 Pertanto, si ribadisce espressamente che l’ufficio di segreteria dell’Istituzione scolastica non è 

autorizzato a inviare revoche sindacali per conto dei dipendenti dell’Istituzione scolastica. 

Certa della vostra collaborazione, porgo cordiali saluti. 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof. ssa Daniela Rita Rizzuto 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art.3, comma2 del D. Lgs.39/93 




